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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il ―Forum‖ del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

automezzi attrezzati come clini-
che mobili. Il CCM ha intensifi-
cato queste visite a favore della 
parte di popolazione della pro-
vincia di Filtu rimasta senz’ac-
qua, provvedendo alla distribu-
zione di soluzioni reidratanti 
orali, buste di alimentazione 
terapeutica e fermenti lattici per 
i casi di denutrizione, oltre a 
somministrare la profilassi con-
tro le parassitosi. ―In particolare 
– spiega Roberto Rossi – stia-
mo seguendo la mappa dei 
villaggi maggiormente colpiti 
dalla siccità. Per ora abbiamo 
individuato quelli di Sora, Wa-
leysa, Warebi, Koolay, Ga-
rabgel e Bander, dove i pozzi 
sono prosciugati. Le coltivazioni 
sono seccate e la popolazione 
si sta nutrendo dei semi che 
aveva sotterrato, compromet-
tendo la possibilità di una futura 
semina. Da qui la decisione di 
molti abitanti di questi villaggi, 
almeno 4.000 persone, di spo-
starsi in cerca d’acqua‖. Se 
nelle prossime settimane non 
pioverà abbastanza, purtroppo 
le conseguenze dirette sulla 
popolazione e sui loro raccolti e 
bestiame potranno essere molto 
gravi. 
Un team del CCM, su indicazio-
ne di alcuni capi villaggio, ha 
compiuto anche una missione di 
esplorazione a Meda Welabu, a 
6 ore di macchina da Filtu (circa 
200 Km) dove ha incontrato 

(Continua a pagina 2) 

P rosegue il monitoraggio 
e l’assistenza sanitaria 

del CCM alla popolazione colpi-
ta dalla siccità nella Regione 
Somala dell’Etiopia. Dalle riu-
nioni di coordinamento tra i re-
sponsabili dei servizi di salute e 
le ong operanti nel territorio 
emerge che nella sola provincia 
di Filtu circa 30.000 persone 
non hanno acqua sufficiente, e 
questo numero potrebbe au-
mentare se nelle prossime setti-
mane non pioverà. 
In questo contesto, l’ospedale di 
Filtu sostenuto dal CCM è l’uni-
co centro sanitario con un chi-
rurgo che possa gestire un’e-
mergenza, anche per la confi-
nante provincia di Dollo Ado, 
dove il numero dei profughi 
somali è arrivato a circa 
120.000. Ciò significa che quel-
lo di Filtu è l’unico ospedale di 
riferimento per casi come un 

parto cesareo, una frattura o un 
addome acuto, sia per la popo-
lazione etiope della zona che 
per i rifugiati somali nei 5 campi 
allestiti nel sud dell’Etiopia. Per-
ciò il principale obiettivo del 
CCM in questa situazione resta 
quello di garantire il buon fun-
zionamento dell’ospedale, dove 
vengono visitate decine di per-
sone alla settimana. ―Le cause 
del ricovero – spiega il capopro-
getto CCM Roberto Rossi – 
sono diarrea, parassiti, difficoltà 
respiratorie, disidratazione, se-
vero stato di denutrizione, in 
alcuni casi di donne in fase di 
allattamento. Altri pazienti sono 
seguiti esternamente a causa 
del sovraffollamento dei reparti‖. 
Molte più persone in stato di 
bisogno si trovano però nelle 
aree rurali, non riescono cioè ad 
arrivare in ospedale. Sono per-
ciò assistite sul campo dagli 
operatori sanitari del CCM con 
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gruppi di persone che 
hanno raggiunto il fiume 
Genale. ―In questo ed in 
altri casi si tratta soprat-
tutto di giovani e pastori 

(Continua da pagina 1) – racconta il capoproget-
to - che si accampano 
sulle rive dei corsi d’ac-
qua che non sono in 
secca, per far abbevera-
re i loro animali, ma che 
non hanno la capacità di 

trasportare  
acqua ai loro 
villaggi‖. 
I bisogni im-
mediati sono 
dunque far-
maci, materiali 
di equipaggia-
mento, kit 
reidratanti e 
nutrienti. Nel 
medio perio-
do, c’è la ne-
cessità di in-

stallare di grosse taniche 
da sotterrare come riser-
ve d’acqua, di altre unità 
mobili che intercettino i 
migranti per controlli 
sanitari e trasporti in 
ospedale dei casi gravi, 
e di continuare il coordi-
namento con i dispensari 
di villaggio. ―Il CCM – 
dichiara la presidente 
Marilena Bertini - prose-
gue dunque le attività del 
progetto sanitario a Filtu 
guardando anche oltre 
all’emergenza, per ga-
rantire assistenza sia 
alla popolazione etiope 
che ai profughi somali, in 
particolare a donne e 
bambini‖. 

CCM - Via 

Ciriè 32/E 

10152 - Torino 

-  Tel: 011 

6602793 - Fax: 

011 3839455 - 

E-mail: Ccm  

@ccm-

italia.org - 

Web: 

www.ccm-

italia.org 

Circolo di Studio e 
Introduzione alla logica 
di Costruzione del 
Progetto‖; 

 Lunedì 12 settembre, 

dalle ore 18 alle 21: 
―Interpretazione pianifi-
cazione del quadro 
logico‖; 

 Lunedì 19 settembre, 

dalle ore 18 alle 21: ―Il 
processo di pianifica-
zione e budgeting 1‖; 

 Lunedì 26 settembre, 

dalle pre 18 alle 21: ―Il 
processo di pianifica-
zione e budgeting 2‖; 

 Lunedì 3 ottobre, dalle 

ore 18 alle 21: 
―Modalità di identifica-
zione e aggregazione 
dei costi‖; 

 Venerdì 14 ottobre, 

dalle 17 alle 21: ―La 
progettazione per la 
promozione della par-
tecipazione e dell’inte-
grazione‖ 

LOGICHE E STRUMENTI PER IMPARARE 

A PROGETTARE 

I mparare a progettare: 
interventi nel settore 

dell’Immigrazione e della 
Cooperazione Interna-
zionale. E’ lo scopo del 
Circolo di Studi dal titolo 
―Logiche e strumenti per 
imparare a progettare: 
dal quadro logico alla 
costruzione del piano 
finanziario‖, co- organiz-
zato dal Cesvol Perugia 
e dall’ONG Tamat. Il 
percorso, della durata 
complessiva di 20 ore, si 
articolerà in sei appunta-
menti in programma dal 
9 settembre al 14 ottobre 
nella sede della Consulta 
per l’Immigrazione del 
Comune di Perugia, in 
via Imbriani 2. 
 “Introduzione alla logica 
di costruzione del pro-
getto‖, ―Interpretazione e 
pianificazione del quadro 
logico‖, ―Processo di 
pianificazione e budge-
ting‖ sono solo alcuni 
degli argomenti che ver-

ranno affrontati nel corso 
degli incontri che avran-
no come facilitatrici Silvia 
Francario e Patrizia Spa-
da, progettiste dell’ONG 
Tamat che, a seconda 
delle tematiche che 
emergeranno durante il 
percorso, potranno avva-
lersi della consulenza di 
esperti del settore. La 
metodologia seguita sarà 
quella, informale, dei 
Circoli di studio. I parte-
cipanti, fino a un massi-
mo di 12, potranno quin-
di confrontarsi con altre 
persone (preferibilmente 
volontari o operatori di 
settore) interessati ad 
intraprendere un percor-
so comune per accre-
scere le loro conoscenze 
nell’ambito dell’Immigra-
zione e della Coopera-
zione internazionale. 
 “L’obiettivo – fanno sa-
pere gli organizzatori – è 
di costruire reti di scam-
bio e conoscenza affin-

ché volontari e operato-
ri possano gestire auto-
nomamente l’intera 
fase di progettazione di 

eventuali interventi di 
Cooperazione allo Svi-
luppo‖. 
Il Circolo, come detto, è 
aperto a un massimo di 
12 partecipanti. Gli inte-
ressati dovranno far per-
venire la domanda d’i-
scrizione entro e non 
oltre il 2 settembre 2011 
a mezzo posta ordinaria 
o consegna a mano al 
seguente indirizzo: 
CESVOL – Centro Servi-
zi per il Volontariato di 
Perugia, via Sandro Pen-
na 104/106 Loc. 
Sant’Andrea delle Fratte 
06132 Perugia. La sche-
da di partecipazione è 
disponibile presso le sedi 
del Cesvol Perugia, 
dell’ONG Tamat e della 
Consulta per l’Immigra-
zione del Comune di 
Perugia. E’ inoltre scari-
cabile online agli indiriz-
zi: www.pgcesvol.net , 
www.nopros.eu , 
www.tamat.org. 

 Calendario degli incon-

triVenerdì 9 settembre, 
dalle ore 17 alle 21: 
―Presentazione del 

Via Penna 

104/106 - 06074 - 

S. Andrea delle 

Fratte Perugia - 

Tel. 075.5271976 

Fax. 

075.5287998  
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L a Croce Verde di 
Montemagno 

aderente all’Anpas 
(Associazione nazionale 
pubbliche assistenze), 
domenica 4 settembre, 
festeggerà il ventesimo 
anniversario di fondazio-
ne e inaugurerà la nuova 
sede in via Casale 23 a 
Montemagno. 
La celebrazione dei venti 
anni della Croce Verde 

di 

Montemagno sarà l’oc-
casione per la consegna 
dei riconoscimenti ai 

volontari con 5, 10, 15, 
20 anni di servizio e ai 
soci fondatori alcuni dei 
quali hanno continuato 
ininterrottamente a dedi-
carsi alla Croce Verde. 
Il presidente della Croce 
Verde Montemagno, 
Sergio Fara, nell’invitare 
la cittadinanza a interve-
nire numerosa alla festa 
della Pubblica Assisten-
za ha sottolineato l’impe-
gno congiunto di volonta-

ri, istituzioni e comunità 
per il raggiungimento 
dell’importante traguardo 
del ventennale. 
«Ringrazio tutti i volonta-
ri – ha detto Sergio Fara 
– per il sostegno e il con-
tributo apportato in que-
sti anni all’Associazione 
e soprattutto per aver 
svolto con dedizione 
migliaia di interventi di 

trasporto infermi e di 
soccorso sanitario. Un 
sincero grazie va ai militi, 
ma anche al socio bene-
fattore Roberto France-
sco i quali, insieme, han-
no reso possibile l’acqui-
sto della nuova sede. 
Una moderna e conforte-
vole struttura dotata di 
impianto fotovoltaico per 
il risparmio energetico e 
di ampi garage per gli 
automezzi». 
Il programma della gior-
nata prevede alle 9.00 il 
ritrovo presso la sede 
dell’Associazione, a par-
tire dalle 9.30 il saluto 
del Presidente, il benve-
nuto alle consorelle, la 
premiazione dei volontari 
e il rinfresco. 
Alle ore 11.00 si assiste-
rà alla funzione religiosa 
celebrata da Don Sergio 
Accornero presso il cam-
po della Croce Verde 
Montemagno, al termine 
si terrà la benedizione 
della sede e degli auto-
mezzi della Croce Verde. 
Infine, alle 12.30, si svol-
geranno la sfilata di vo-
lontari e mezzi e il pran-
zo alla Cantina Sociale 
di Castagnole Monferra-
to. 

Pagina 3 
ANNO 7, NUMERO 218 

La Pubblica Assistenza 
Croce Verde Montema-
gno, fondata nel 1991, 
può oggi contare sull'im-
pegno di 86 volontari, di 
cui 26 donne, di un di-
pendente part-time e di 
due ragazze in servizio 
civile. Nell'ultimo anno 
ha effettuato quasi 5mila 
servizi divisi fra presta-
zioni convenzionate con 
le Aziende sanitarie loca-
li, servizi d'istituto, servizi 
di emergenza 118 con 
una percorrenza di oltre 
190mila chilometri. Il 
parco automezzi è com-
posto da tre autoambu-
lanze, sei mezzi attrez-
zati per trasporto disabili, 
un veicolo per servizi 
socio sanitari e un’auto 
storica, una Fiat 125. 
L'Anpas Comitato Regio-
nale Piemonte rappre-
senta oggi 81 associa-
zioni di volontariato con 
10 sezioni distaccate, 
8.656 volontari (di cui 
2.986 donne), 7.932 
soci, 346 dipendenti e 
172 ragazzi e ragazze in 
servizio civile che, con 
399 autoambulanze, 114 
automezzi per il traspor-
to disabili, 195 automez-
zi per il trasporto perso-
ne e di protezione civile, 
5 imbarcazioni e 15 unità 
cinofile, svolgono an-
nualmente 395.314 ser-
vizi con una percorrenza 
complessiva di quasi 13 
milioni di chilometri. 

CROCE VERDE MONTEMAGNO 

FESTEGGIA I 20 ANNI DI FONDAZIONE 

Luciana Salato 
Ufficio stampa 

Anpas - Comitato 
Regionale 
Piemonte 
Mob. 334-

6237861 - Tel. 
011-4038090 - 

Fax 011-4114599 
email: 

ufficiostampa@a
npas.piemonte.it 

web site: 
www.anpas.piem

onte.it 
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L ’Associazione 
―Treni storici Li-

guria" si è costituita alla 
Spezia il 22 dicembre 
2001 con atto notarile 
che ne ha sancito uffi-
cialmente la nascita.  
Ottenuta la registrazione 
è stata sottoscritta la 
convenzione tipo con 
Trenitalia - Direzione 
Trasporto Regionale 
Liguria- che ci permette 
una stretta collaborazio-
ne ai fini del recupero, 
restauro, e mantenimen-
to in efficienza dei rotabi-
li ferroviari d’interesse 
storico. 
La nostra attività ha avu-
to origine dal settore 
ferroviario del Museo 
Nazionale dei Trasporti 
di La Spezia nel 1996, 
ed è proseguita con la 
costituzione dell’ATSL 
nel 2001 per rendere 
possibile la salvaguardia 
dalla demolizione 
dell’E626.294, E428.202, 
E636.265,E645.023, Gr 
940.036. Alcuni di questi 
rotabili oggi sono perfet-
tamente restaurati e fun-
zionanti, altri sono in 
fase di recupero. Inoltre 
fanno parte del nostro 
parco quattro carrozze 
Corbellini a due assi ed 
una a carrelli, due tipo 

centoporte, quattro serie 
45000, una serie 10000, 
una serie 33000, un ba-
gagliaio serie DI e un 
postale serie Ul a carrel-
li. 
Tutti i nostri rotabili, oggi 
ricoverati nell’area della 
rimessa locomotive del 
nuovo impianto di Santo 

Stefano Magra, sono 
stati iscritti nella lista del 
―Parco Storico‖ di Treni-
talia: in questa lista sono 
inseriti i mezzi sottratti 
alla demolizione, conser-
vati in attesa del restau-
ro, e quelli già riportati 
agli antichi splendori. 
Per le attività descritte in 
convenzione  l’Associa-
zione si avvale del lavoro 
di circa 20 soci che, vo-
lontariamente, ogni sa-

bato  raggiungono  San-
to Stefano da varie parti 
della Liguria e dalla vici-
na Toscana per dare il 
loro prezioso contributo.  
E’ la straordinaria pas-
sione e competenza di 
queste persone e, fortu-
natamente, di molte altre  
Associazioni presenti su 

tutto il territorio nazionale 
a garantire i restauri più 
impegnativi e a far sì che 
capolavori restituiti a 
perfetta efficienza e 
all’antico splendore, nuo-
vamente circolino sui 
binari d’Italia  per la gioia 
non solo degli appassio-
nati ma per il piacere di 
chi voglia  trascorrere  
una giornata diversa 
rivivendo le emozioni di 
una ferrovia oramai di-
menticata. 
Tutti gli appassionati di 
ferrovia e chi volesse 
avvicinarsi per la prima 
volta al fantastico mondo 
dei treni, possono offrire 
il proprio contributo 
all'Associazione per dare 
continuità all'opera di 
restauro dei rotabili di 
interesse storico già pre-
senti e di quelli futuri. 
Per associarsi basta 
semplicemente presen-
tare domanda tramite il 
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ASSOCIAZIONI TRENI STORICI 

LIGURIA 

Modulo scaricabile da 
questa pagina. La quota 
associativa è pari a 
50,00 € e va corrisposta 
all'inizio di ogni anno 
solare. 
COME ORGANIZZARE 
UN TRENO STORICO 
Per organizzare un Tre-
no Storico occorre segui-
re determinate procedu-
re; la nostra Associazio-
ne metterà a vostra di-
sposizione la sua espe-
rienza seguendovi passo 
passo e consigliandovi le 
soluzioni più adatte alle 
vostre richieste. In sinte-
si è necessario agire in 
questo modo: 
-    Contattare la nostra 
associazione che fornirà 
tutte le informazioni ed il 
supporto necessario 
all'organizzazione del 
treno. 
 -   Scaricare dal sito 
http://www.atsl.it/pagine/
organizza-
re_treno_storico.htm il 
modulo da inviare a 
mezzo fax all'ufficio Mar-
keting del Trasporto Re-
gionale Liguria, per ri-
chiedere il preventivo del 
treno (Ufficio Marketing 
Trenitalia DTR Liguria, 
sede di GENOVA tel: 
010 - 2743633) 
- Una volta ricevuto il 
preventivo, se accettato 
è necessario darne con-
ferma e richiedere for-
malmente il treno al sud-
detto Ufficio. 

Per qualsiasi 
curiosità 

sull'Associazione, 
informazioni 

sull'organizzazion
e di treni speciali 
e per tutto quello 
che ci riguarda, 

potete scriverci al 
nostro indirizzo e-
mail: atsl@atsl.it 

oppure potete 
telefonare al 
numero 346 

3619103 

http://www.atsl.it/pagine/organizzare_treno_storico.htm
http://www.atsl.it/pagine/organizzare_treno_storico.htm
http://www.atsl.it/pagine/organizzare_treno_storico.htm
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A 
ncora oggi, dopo 
33 anni dalla 
emissione, sussi-

ste solo un accademico 
diverbio sul come 
―riformare la legge 180‖, 
legge che ha lasciato nel 
più completo abbandono 
malati psichici, famiglie e 
società. 
Le famiglie, inoltre, la-
sciate nella loro solitudi-

ne rischiano di crollare di 
fronte al ―problema‖, per 
cui a volte si assiste ad 
estremi rimedi, tragedie 
che quasi quotidiana-
mente apprendiamo, 
increduli e sbigottiti, dai 
mass media. 
L’uso della sofferenza, 
per accrescere l’attrattiva 
della comunicazione nei 
mass media ed in quanti 
cinicamente l’adottano è 
crudele, molto crudele, in 
quanto la vita va rispetta-
ta creando anche le con-
dizioni perché si sviluppi 
la giustizia, l’amore ver-
so il prossimo ( da cri-
stiani e non ) ed il rispet-
to della dignità di tutti, 
specie dei sofferenti di 
salute psichica, una vita 
scarsamente difesa. 
A modesto avviso alla 
Dottrina Sociale della 

Chiesa va riconosciuta la 
funzione di illuminazione 
e di orientamento del n/s 
cammino di cristiani o 
non, ma anche di cittadi-
ni, sebbene sia necessa-
rio che tali valori venga-
no vissuti e difesi nel 
concreto della vita socia-
le. 
Dobbiamo riconoscere 
che in primis a tutt’oggi, 
con finalità pastorali-
sociali dai Vescovi dalla 
Sede Apostolica con il 
Beato Giovanni Paolo II° 
e da Papa Raztingher, 
sono venute parole di 
richiamo all’incremento 
d’intervento verso questa 
grave ed urgente patolo-
gia nel mondo, Italia 
compresa !( GMG Spa-
gna agosto 2011)., 
Un pensiero particolare 
rivolgo al Cardinale Dio-

Pagina 5 
ANNO 7, NUMERO 218 

nigi Tettamanzi e lo rin-
grazio di cuore a nome 
di chi voce non ha per 
aver aderito alle mie 
sollecitazioni per com-
porre la preghiera che ha 
voluto dedicare agli han-
dicappati psichici e che 
mi ha sempre degnato 
della Sua personale sti-
ma e lo ricordo con affet-
to per l’impegno prolun-
gato teso a viso aperto, 
sempre, con coraggio e 
senza tema di smentita, 
―nella difesa effettiva dei 
diritti dei deboli‖, che 
come solitamente ha 
sempre detto ―non sono 
diritti deboli‖. 

L’ASSOCIAZIONE ITALIANA DISLESSIA  

Cristiani per 
servire 
http://

digilander.libero.it
/

cristianiperservire 
e-mail 

previtefelice@alic
e.it  

LA DIGNITÀ DELLA “PAZZIA” 

È 
 costituita con un 
triplice scopo: 
    Sensibilizzare il 

mondo professionale, 
scolastico e la pubblica 
opinione sul problema 
della dislessia evolutiva; 
    Promuovere ricerca e 
formazione nei diversi 
ambiti di intervento: ser-
vizi sanitari, riabilitativi e 
scuola; 
    Offrire agli utenti un 
punto di riferimento certo 
e qualificato per ottenere 
informazioni e aiuto per 

consulenza e assistenza 
per l’identificazione del 
problema o per l’approc-
cio riabilitativo e scolasti-
co. 
I soggetti con dislessia 
evolutiva in Italia sono, 
seguendo le stime più 
prudenti, almeno 
1.500.000. Gran parte di 
questi hanno avuto una 
carriera scolastica co-
stellata di insuccessi, 
con abbandoni precoci e 
con conseguenze sociali 
e professionali a volte 
molto pesanti. 
Le storie che raccontano 
i ragazzi dislessici diven-
tati adulti sottolineano la 
frustrazione derivante 
dalla mancata identifica-
zione del problema. Da 
bambini si sono trovati a 
crescere con una difficol-
tà inattesa e inspiegabile 
e in genere sono stati 

colpevolizzati dagli adulti 
(insegnanti e genitori) 
che si lamentavano per 
lo scarso impegno e per 
gli scadenti risultati sco-
lastici, a fronte di normali 
abilità sociali e cognitive. 
L’Associazione Italiana 
Dislessia intende opera-
re per combattere queste 
difficoltà, cooperando 
con le istituzioni e con i 
servizi che si occupano 
dello sviluppo e dell’edu-
cazione dei bambini. 
L’Associazione, che è 
aperta a specialisti 
(medici, psicologi, logo-
pedisti), insegnanti e 
genitori, si articola in tre 
Comitati che rappresen-
tano le aree in cui è ne-
cessario operare. 
Comitato scientifico: 
Raggruppa i soci che 
svolgono attività profes-
sionale nel campo della 

dislessia evolutiva o dei 
disturbi dell’apprendi-
mento più in generale. 
Comitato per la scuola 
Riunisce gli insegnanti e 
gli educatori con lo sco-
po di promuovere uno 
sviluppo di strumenti 
didattici e di metodologie 
operative che risponda-
no maggiormente alle 
esigenze dei bambini 
affetti da dislessia.  
Comitato per le proble-
matiche sociali 
Riunisce i genitori dei 
bambini con dislessia e 
gli stessi dislessici che 
abbiano raggiunto la 
maggiore età. 

Associazione 

Italiana Dislessia - 

Piazza dei Martiri, 

1/2 - 40121 Bologna 

- Tel. 051242919 - 

Fax 0516393194 

soci@dislessia.it 

Www.dislessia.it 
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DELL'UNIVERSITÀ DEL DIALOGO  
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s abato 3 settembre 
è in programma 

un incontro speciale 
dell'Università del Dialo-
go dal tema: "La fami-
glia: dai problemi le op-
portunità" con Ernesto 
Olivero, fondatore del 
Sermig, relatore della 
serata che si confronterà 
con i presenti sul tema, 
presenti che in questa 
occasione speciale 

dell'Università del Dialo-
go comprenderanno le 
famiglie da tutta Italia 
che dal 1 al 4 settembre 
parteciperanno alla setti-
mana di formazione pro-
mossa dall'Arsenale del-
la Pace di Torino. 
L'iniziativa rientra nella 
proposta permanente del 
Sermig, che durante 
l'estate ha già accolto 
migliaia di giovani, arri-
vati all'Arsenale per setti-
mane di riflessione e di 

servizio. Lo stesso stile 
che vivranno le famiglie. 
 
L'incontro si svolgerà 
dalle ore 20,30 alle 22 e 
sarà trasmesso in diretta 
streaming sul sito 
www.giovanipace.org in 
modo che anche gli ami-
ci lontani possano parte-
cipare insieme a noi a 
queste occasioni di for-
mazione e crescita. 
 
L'Università del Dialogo 
è uno spazio di confronto 
promosso dal Sermig, 
per guardare in faccia i 
problemi del nostro tem-
po e cercare di percorre-
re strade di speranza. 
Inaugurata in Vaticano il 
31 gennaio del 2004 da 
papa Giovanni Paolo II, 
negli ultimi anni ha ac-
colto testimoni di ogni 

orientamento, della cul-
tura e dei media, dell'e-
conomia e della politica, 
della solidarietà e dell'ar-
te.  
 
La sessione 2011-2012 
entrerà nel vivo ad otto-
bre, con appuntamenti a 
cadenza mensile sul 
tema "E' possibile. Gio-
vani e adulti riparatori di 
brecce".  

A i collaboratori ed 
amici della comuni-

tà di Villa san Francesco 
del CIF di Venezia si 
segnalano le date dei 
prossimi appuntamenti 
previsti nei mesi di set-
tembre ed ottobre 2011. 
VENERDI 9 SETTEM-
BRE ORE 19,00 in 
COOP.ARCOBALENO 
FELTRE 
Presentazioni delle ri-
costruite TORRI GE-

MELLE con 2819 sassi 
portati negli incontri del 
lunedì per 7 anni, ac-
compagnati con 2819 
notizie positive nel mon-
do, nel decennale della 
tragedia. 
GIOVEDI 22 SETTEM-
BRE ORE 20,30 in 
COOP.ARCOBALENO 
FELTRE 
―Il SAPERE ED IL BENE 
COMUNE‖. 
Incontro con studenti 

veneti diplomati all’esa-
me di maturità con 100. 
Presentazione del piano 
formativo della Comuni-
tà, della scuola RI-
CERCATORI DI SENSO 
e di tutte le iniziative 
programmate per il 2011
-12. 
VENERDI 7 OTTOBRE 
ORE 19,00 in FACEN DI 
PEDAVENA 
―DON ORIONE e FA-
CEN‖ 
Inaugurazione del piaz-
zale della chiesa parroc-
chiale dedicato a San 
Luigi Orione. Santa mes-
sa di ringraziamento nel 
25° di fondazione della 
Coop. Arcobaleno 86 
onlus. Mostra sul periodo 
degli orioniti (sacerdoti e 
suore) a Facen. Presen-
tazione dell’affresco sul 
santo realizzato dall’arti-
sta Suor Elisa Galardi. 
―GESU’, LADRO NELLA 
NOTTE DI PROTESI‖ 

Gli incontri settimanali 
sul tema formativo-
catechetico riprenderan-
no  LUNEDI’ 17 OTTO-
BRE, sempre alle ore 
20,00 in CASA EM-
MAUS a FACEN. 
Sarà premura della se-
greteria della Comunità 
informarvi nel dettaglio 
una settimana prima per 
ogni appuntamento in 
calendario. 

Per info: 

Segreteria 

Sermig 

011-4368566 – 

sermig@sermi

g.org  

www.sermig.o

rg 

www.unidialo

go.sermig.org 

COMUNITA’ DI VILLA 

SAN FRANCESCO  

32034 FACEN 
DI PEDAVENA 

(BL) 
Tel. 

0439.300180 - 
Fax 

0439.304524 
info@comunita
vsfrancesco.it 
www.comunita
vsfrancesco.it 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari ―Media‖;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di Sant’A-
gostino a non aspettare che 
inizi qualche altro.  Toc-
ca a te, oggi, cominciare un 
cerchio di gioia. spesso ba-
sta solo una scintilla piccola 
piccola per far esplodere 
una carica enorme. Basta 
una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambia-
re. 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 


